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Abbiamo bisogno di maggior 
protezione informatica?

Bancari presunti spioni, intrusioni informatiche, strani detective col vizietto di ascoltare conversazioni e utenti

Bancari presunti spioni, 
intrusioni informatiche, strani 
detective col vizietto di spiare 
conversazioni ed utenti, ormai 
è un fenomeno che dilaga sia a 
livello nazionale che regionale. 
Lo abbiamo chiesto in questa 
intervista al principe degli in-
vestigatori, Aldo Tarricone (in 
foto) e la domanda di fondo è: 
abbiamo bisogno di maggior 
protezione informatica?

Dottor Tarricone, che cosa 
pensa dello strano caso delle 
violazioni informatiche del 
detective di Lecce e questo 
episodio potenzialmente può 
gettare discredito sulla intera 
vostra categoria?

“E’ incredibile come solo 
adesso sia venuta alla luce l’e-
sistenza di società che si occu-
pano di semplice intermedia-
zione dei dati, caldi o freddi, 
reperiti più o meno lecitamen-
te. Nulla di più lontano dalle 
agenzie investigative, sebbene 

molte di queste società si de-
finiscano tali. Chi si occupa di 
questo non può definirsi inve-
stigatore privato. Queste non 
sono indagini”.

Che lezione ricavarne?
“Personalmente ritengo 

che questa sia una occasione 
per ribadire quanto il lavo-
ro dell’investigatore privato 
sia complesso e normato in 
maniera capillare e che chi si 
discosta da questo quadro, 
prelevando e diffondendo dati 
più o meno riservati, è solo un 
banale passacarte che lede la 
reputazione della nostra repu-
tazione”.

Vi è bisogno di maggiore 
protezione informatica e di 
cyber police?

“Nella nostra esperienza, 
lavorando spesso al fianco del-
le aziende, ci siamo resi conto 
di quanto venga sottovalutata 
la responsabilità delle perso-
ne nelle problematiche legate 

alla cybersecurity come il data 
breach. Non si tratta solo di un 
errore umano che involonta-
riamente causa delle conse-
guenze sulla sicurezza infor-
matica della stessa azienda, né 
meramente volontà ed inten-
zione di arrecare danno consa-
pevolmente, commettendo un 
atto illecito”.

Cioè?
“Vi è una sottile via di mez-

zo che è causata dalla manipo-
lazione psicologica che il sog-
getto riceve da un eventuale 
malintenzionato interessato 
ad impossessarsi di dati sensi-
bili o a violare le reti aziendali 
per trarre profitti”.

Che cosa pensa dell’episo-
dio di Lecce e del bancario di 
Bitonto presunto spione?

“In Italia ci si accorge di chi 
non opera regolarmente solo 
quando è troppo tardi. Ma 
queste attività sono sempre 
esistite. Ben vengano comun-

que i controlli serrati di questi 
giorni, perchè è giusto che chi 
agisce nella legalità sia tutela-
to. Anche perchè chi fornisce 
questo tipo di informazioni 
crea una corsia preferenziale 
sul mercato, può dare delle 
prestazioni illecite che chi si 
ottiene invece alla legalità non 
dà. E quindi essere in regola, 
spesso significa essere penaliz-
zati e fuori mercato”.

Siamo davvero tutti a ri-
schio spiata? Perchè, facendo 
un esempio se cerco in rete un 
volo su Roma mi arrivano mail 
di hotel in loco: chi ci segue e 
come difendersi?

“Sì, effettivamente siamo 
tutti a rischio. Ultimamente 
si parla di “active listening”, 
ossia del telefono che ascolta 
quello che diciamo. In parte è 
una leggenda metropolitana, 
non abbiamo ancora conferme 

definitive, certamente non sul 
piano della privacy, che sareb-
be comunque violata, senza 
specifiche autorizzazioni. Ma 
a spiarci ci sono sicuramente i 
sofisticati algoritmi che analiz-
zano i nostri comportamenti 
on line, grazie all’ attività che 
svolgiamo sulla rete, ad esem-
pio accettando le condizioni 
proposte da siti ed app, quasi 
sempre senza leggerle”.

Che differenza c’è tra l’atti-
vità di un vero investigatore e 
certi soggetti borderline?

“E’ importante distingue-
re l’attività dell’investigatore 
privato dall’ attività svolta da 
soggetti implicati nelle indagi-
ni di questi giorni. Quando noi 
facciamo una indagine repu-
tazionale, ad esempio, lo fac-
ciamo principalmente in ma-
niera preventiva per verificare 
l’affidabilità di qualcuno, che 

sia un socio o un fornitore o un 
nuovo dipendente. Quello che 
invece questi signori fanno, è 
reperire le informazioni attin-
gendo direttamente dai data-
base, per fornire a persone che 
hanno la volontà di ricattare o 
distruggere qualcuno. Il fine è 
ovviamente diverso, come lo è 
il mezzo. Noi effettuiamo inda-
gini vere e proprie. Fino a qual-
che anno addietro, quando in-
ternet non aveva ancora invaso 
la nostra quotidianità, per sco-
prire le informazioni personali 
di qualcuno noi utilizzavamo 
una tecnica che oggi potrebbe 
far sorridere. Spiavamo i rifiu-
ti dei soggetti interessati. Nei 
rifiuti infatti si possono trova-
re informazioni inaspettate: 
indirizzi, medicinali, scontrini 
dei luoghi frequentati, estratti 
conto ed altro. Mi sento di dire, 
anzi, che forse questa tecnica 
andrebbe rispolverata, perché 
se è vero che il web è la prima 
fonte di informazione, è anche 
vero che ognuno di noi decide 
che cosa diffondere o meno on 
line, mentre quello che viene 
gettato nei cestini di casa no-
stra è un atto necessario e non 
calcolato”.

Bruno Volpe

Noicàttaro. Innamorato: “Struttura all’avanguardia”

Proseguono i lavori per il nuovo asilo nido in zona San Filippo Neri
“Crescono le opere pubbliche a 

zero emissioni e le opportunità per le 
famiglie: a Noicàttaro, il nuovo asilo 
nido comunale, che si sta realizzan-
do, rappresenta un esempio concreto 
di transizione ecologica e energetica 
nelle opere pubbliche”, lo dichiara il 
sindaco di Noicàttaro Raimondo In-
namorato che insieme al vicesindaco 
e assessore all’Istruzione e Politiche 
Socio Sanitarie Nunzio Latrofa e al 
consigliere incaricato ai rapporti con 
le Istituzioni Scolastiche, Luca Cin-
quepalmi, ha visitato il cantiere del 

nuovo asilo nido che sta sorgendo in 
zona San Filippo Neri, opera finan-
ziata per un importo complessivo di 
€ 3.481.000,00, nelle linee del PNNR 
Missione 4 – Istruzione e Ricerca per il 
potenziamento dell’offerta dei servizi 
di istruzione - Investimento 1.1: “Pia-
no per asili nido e scuole dell’infanzia 
e servizi di educazione e cura per la 
prima infanzia”, finanziato dall’Unio-
ne Europea – Next Generation UE. 

La struttura ospiterà 100 bambini 
della fascia 0-2 anni e si svilupperà 
su una superficie coperta di 1500 

mq comprendente locali destinati 
alle attività didattiche oltre che spazi 
esterni attrezzati. Il nuovo polo didat-
tico sarà dotato di elevati standard di 
qualità architettonica e impiantistica, 
materiali innovativi ed ecosostenibili 
con particolare attenzione alle aree 
aggregative e ludiche.  

L’attenzione ai materiali rende 
quest’opera particolarmente impor-
tante: la struttura è, infatti, composta 
da pannelli x-lam ovvero legno la-
mellare a strati altamente performan-
ti, con rivestimento in lana di roccia 

e impianto di riscaldamento e raffre-
scamento a pavimento. Una struttu-
ra a zero emissioni sviluppata su un 
unico piano: tre sezioni e servizi che 
ruotano attorno a una piazza centrale 
connessa con il verde esterno.

“Stiamo per concludere un’opera 
all’avanguardia che pone l’attenzione 
alla qualità architettonica, impianti-
stica e funzionale dell’edificio, pun-
tando su materiali innovativi, ecoso-
stenibili e prevedendo aree esterne 
sistemate a verde e attrezzate per il 
gioco, attività creative e il ristoro. Non 

solo, questo progetto rappresenta 
anche un’opportunità per le famiglie 
che potranno contare sempre più su 
servizi a supporto dell’infanzia”, con-
clude il sindaco Innamorato.

Parteciperanno i ministri Calderone, Giuli, Abodi, oltre al presidente della commissione Antimafia, Colosimo

FdI, ad Andria un evento sull’azione del 
governo Meloni e centralità del territorio

Alla Camera dei deputati si 
è svolta la conferenza di presen-
tazione dell’evento promosso 
dal gruppo di Fratelli d’Italia 
alla Camera ‘Prima le idee, ri-
torno al futuro’ che si terrà il 
prossimo 8 e 9 novembre ad 
Andria. 

“Raccontare quanto fatto 
in questa prima parte della le-
gislatura è per noi importante. 
Con questi eventi sul territorio 
vogliamo avere più dinamicità 
nell’azione politica e nella nar-
razione di quanto viene fatto”, 
ha spiegato Andrea Volpi nel 
corso della conferenza stampa. 

“Un vero orgoglio per me e 
per la mia città ospitare questo 
evento”, ha aggiunto il deputa-
to di FdI, Mariangela Matera. 
“Parleremo di contenuti, a dif-
ferenza di quello che fa la sini-
stra che non fa altro che infan-
gare, di quello che è stato fatto 
e soprattutto di quello che fare-
mo nei prossimi anni del gover-
no Meloni”. All’appuntamento 
parteciperanno i ministri del 
Lavoro, Maria Elvira Calderone, 
della Cultura, Alessandro Giuli 
e dello Sport, Andrea Abodi, ol-
tre al presidente della commis-

sione Antimafia, Chiara Colosi-
mo e molti parlamentari di FdI. 

Intervenuto in conferenza 
stampa anche il deputato di 
FdI Riccardo De Corato: “ave-
re nella città dove sono nato 
e dove ho iniziato a fare poli-
tica il gruppo parlamentare e 
tre ministri per un importante 
appuntamento di approfondi-
mento politico è un vero onore. 
Per questa centralità della Pu-
glia nella vita politica nazionale 
dobbiamo ringraziare in primis 
Giorgia Meloni che – continua 
De Corato - anche attraverso il 
G7 ha dato lustro a questo ter-

ritorio”. 
“Da padrone di casa non 

posso che ringraziare il Gruppo 
di FdI alla Camera per aver or-
ganizzato questa X edizione di 
Prima le Idee e averne sposato 
il significato profondo del titolo 
“Ritorno al Futuro”, ha dichiara-
to Andrea Barchetta Capogrup-
po FdI al Comune di Andria.  
“Sarà un’occasione importante 
di confronto e di dibattito - ha 
continuato Barchetta - anche 
grazie alla nutrita rappresen-
tanza dei movimenti giovanili, 
che da sempre caratterizzano 
questo evento”.

30mila visitatori nella XXXVIII edizione di Promessi Sposi

Segnali positivi per il futuro del settore
Domenica 3 novembre si 

è conclusa la XXXVIII edizio-
ne del Salone internazionale 
“Promessi Sposi, il matrimo-
nio in vetrina”, svoltasi da 
giovedì 31 ottobre a Bari nel 
nuovo padiglione della Fiera 
del Levante alla quale hanno 
preso parte oltre 30000 visita-
tori. “Siamo stati letteralmente 
travolti dai complimenti e dal-
le manifestazioni di stima di 
tutti, espositori, giornalisti, vi-
sitatori, professionisti di moda 
e di altri settori – ha affermato 
Gaetano Portoghese – i quali 
sono venuti a trovarci, entusia-
sti di quello che hanno visto e 
dell’intensa esperienza fieri-
stica che hanno vissuto. Il no-
stro evento di punta ci riempie 
di orgoglio ogni anno di più. 
Sebbene i primi giorni siano 
andati molto bene con presen-
ze intorno ai 9000 giornalieri 
nelle giornate di venerdì e sa-
bato, la fiera Promessi Sposi ha 
raggiunto il picco di presenze 
domenica, merito certamente 
della variegata offerta. L’ul-
tima giornata, infatti, è stata 
intensa e ha visto alternarsi 
sfilate, show cooking tra Le-
vante cooking e Levante cake, 
oltre una passerella di vip, tra 
stand e partecipazioni ai Bridal 
show. Tra i nomi noti che sono 

intervenuti ci sono stati cui 
celebre attrice ed ex modella 
Manuela Arcuri, la ballerina 
Francesca Tocca, l’influencer 
e show girl Delia Duran, il mo-
dello e coreografo Alex Belli, 
l’ex concorrente del Grande 
Fratello Mirko Brunetti e il dj 
ed ex volto di “Uomini e don-
ne” Eugenio Colombo. In tutte 
le giornate le coppie di sposi 
hanno potuto trovare nella 

struttura che si sviluppa su 
20000mq in Fiera del Levante, 
tutti i servizi che riguardano il 
matrimonio tra atelier, sale ri-
cevimenti, wedding planner, 
fotografi, agenzie di viaggio, 
fiorai, gioiellerie e attività spe-
cializzate nell’arredo e nella 
vendita di oggettistica, confetti 
e bomboniere, e tanto altro. Il 
tutto suddiviso in 270 esposi-
tori, + 15% rispetto al 2023.

Lo abbiamo chiesto in questa intervista, al noto investigatore, Aldo Tarricone


